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MISURA 1: MISURE GENERALI PER IL CONTENIMENTO 
DEL CONTAGIO 

 

Premessa: La normativa e i regolamenti hanno imposto in capo a tutti i soggetti presenti 
sul territorio nazionale una serie di misure atte a diminuire gli indici di contagio. 

Destinatari: Tutti i soggetti presenti sul territorio nazionale. 

Obblighi: I destinatari sono tenuti al rispetto dei seguenti comportamenti e buone 
pratiche: 
- Rimanere presso il proprio domicilio in presenza di febbre oltre 37.5° o 

altri sintomi influenzali/parainfluenzali con contestuale obbligo di 
contattare il proprio medico di famiglia e le competenti Autorità sanitaria; 

- Dichiarare possibilità di contagio dovute al contatto con persone risultate 
positive al virus nei 14 giorni precedenti con contestuale obbligo di 
contattare il proprio medico di famiglia e le competenti Autorità sanitaria 
per avere indicazione sui comportamenti da tenere in tale eventualità; 

- Indossare in tutti i luoghi pubblici e aperti al pubblico appositi mezzi di 
protezione e di contenimento del contagio quali mascherina e guanti; 

- Nei rapporti interpersonali mantenere in tutti i casi possibili la distanza di 
almeno 1 metro; 

- Lavarsi spesso le mani con acqua e sapone o, in alternativa, facendo uso 
delle apposite soluzioni disinfettanti; 

- Attenersi scrupolosamente a tutte le disposizioni emanate delle 
competenti Autorità e alle indicazioni fornite nei luoghi pubblici. 

Impatto 
organizzativo:  

 

Adempimenti necessari per l’implementazione della misura  
- Predisporre apposito materiale informativo da collocarsi all’ingresso 

dell’impianto come previsto dalla successiva misura relativa alle 
“informazioni, cartellonistica, indicazioni”.  

- Redigere un programma pianificato di avvicendamento degli utilizzatori 
della palestra (turnazione di accesso degli atleti e del relativo personale di 
supporto).      

- Predisporre apposite autodichiarazioni (all.2 e 2bis) che andranno 
consegnate prima dell’ingresso all’impianto e conservate nel rispetto della 
normativa in materia di protezione dei dati personali, per un periodo di 14 
giorni; 

- Collocare dispenser di soluzione idroalcolica per la frequente igiene delle 
mani in tutti gli ambienti, in particolare nei punti di ingresso e di uscita. 

Soggetti 

incaricati 

dell’attuazione 

della misura  

I soggetti incaricati all’attuazione della presente misura sono: 

- l’Amministrazione concedente per quanto attiene alla predisposizione del 
materiale informativo da collocarsi all’ingresso dell’impianto come previsto 
dalla successiva misura relativa alle “informazioni, cartellonistica, 
indicazioni”; 

- l’Amministrazione concedente per la redazione del programma pianificato 
di utilizzo della palestra da parte dei diversi soggetti; 

- I soggetti concessionari attraverso gli addetti/operatori dirigenti, tecnici e 
collaboratori a vario titolo individuati. 
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MISURA 2: INFORMAZIONI, CARTELLONISTICA, 
INDICAZIONI. 

 

Destinatari: Operatori sportivi 

Obiettivi:  
 

La presente misura ha lo scopo di:  
- Fornire agli operatori sportivi informazioni generali in merito alle misure 

idonee a contenere il contagio. 
- Fornire istruzioni operative per l’accesso alla palestra. 

Impatto 
organizzativo:  
 

Adempimenti necessari per l’implementazione della misura  
- Installazione di segnaletica verticale (pannelli informativi) in numero e 

dimensioni adeguate che rechino le indicazioni governative idonee a 
contenere in generale il contagio e ad impartire istruzioni agli operatori 
sportivi. 

Soggetti 
incaricati 
dell’attuazione 
della misura  

 

Il soggetto incaricato all’attuazione della presente misura è l’Amministrazione 

concedente. 
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MISURA 3: FORMAZIONE DELL’OPERATORE 
INCARICATO 
 

Destinatari: Soggetti concessionari e loro addetti 

Obiettivi:  
 

La presente misura ha lo scopo di attuare una forma di controllo diffuso atta a 
garantire che ogni addetto, qualora rilevi la presenza di un comportamento 
non idoneo all’interno dell’area di accesso o della palestra, possa informare il 
soggetto incaricato e/o intervenire in via diretta segnalando all’operatore 
sportivo quale sia il giusto comportamento da tenere. 

Impatto 
organizzativo:  
 

Adempimenti necessari per l’implementazione della misura  
- Trasmettere il presente Protocollo a tutti gli addetti; 
- Convocare, ove necessario, apposite riunioni, anche attraverso canali a 

distanza, per illustrare il Protocollo in oggetto. 
- Per il referente preposto all’ attuazione, apprestare una formazione 

specifica parametrata alle mansioni e allo specifico contesto lavorativo. 

Soggetti 
incaricati 
dell’attuazione 
della misura 

 
I soggetti incaricati all’attuazione della presente misura sono:  
- i soggetti concessionari attraverso gli addetti/operatori dirigenti, tecnici e  
   collaboratori a vario titolo individuati. 
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MISURA 4: MODALITA’ DI ACCESSO ALLA PALESTRA 
DA PARTE DEGLI OPERATORI SPORTIVI - 
ACCOGLIENZA 
 

Destinatari: Operatori sportivi 

Obiettivi:  
 

Garantire modalità di ingresso alla palestra atte ad abbattere il rischio di 
contagio in ingresso. 

Impatto 
organizzativo:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Adempimenti necessari per l’implementazione della misura: 
- Per ogni sessione di allenamento/gioco, è ammesso un numero limitato di 

partecipanti inclusi gli operatori sportivi necessari. Tale numero è ridotto 
sulla base delle normative vigenti, sia di carattere nazionale, sia di 
carattere locale sia sulla base delle indicazioni fornite dalle Federazioni 
sportive in relazione all’attività svolta. 

- E’ necessario regolamentare i flussi e gli spazi di attesa in ingresso alle 
diverse aree al fine di evitare eventuali assembramenti in attesa 
dell’entrata e garantire l’opportuna distanza di sicurezza pari ad almeno 1 
metro;  

- Va inibito l’accesso agli accompagnatori degli atleti se non per comprovati 
motivi;  

- Va garantita la presenza di dispenser con soluzione idroalcolica da 
utilizzare da parte degli operatori sportivi in ingresso e uscita e appositi 
cestini per la raccolta di rifiuti potenzialmente contaminati (mascherine 
usate, guanti, fazzoletti, ecc); 

- Va garantita la presenza di dispenser con soluzione idroalcolica presso gli 
spogliatoi e bagni; 

- L’operatore sportivo, fin dal momento dell’ingresso all’impianto, indossa la 
mascherina di protezione e la rimuove solo durante la pratica sportiva e la 
doccia. 

- In presenza di persone disabili il referente preposto attua ogni necessario 
intervento necessario a garantire l’agilità dell’accesso e le maggiori 
cautele applicabili. 

- Va svolto il controllo della temperatura corporea mediante appositi 
termometri a distanza in ingresso all’impianto. 

- La misurazione della temperatura viene operata da addetto incaricato del 
soggetto concessionario il quale si mantiene ad almeno 1 metro di 
distanza dalle persone in ingresso e indossa la mascherina; 

- Qualora la temperatura rilevata dall’addetto incaricato risulti superiore a 
37,5 gradi o il soggetto presenti sintomi riconducibili ad infezione da virus 
Covid-19, applicazione della successiva misura relativa a gestione di un 
operatore sportivo sintomatico. 

- Va acquisita la necessaria autodichiarazione tanto del personale di 
supporto del soggetto concessionario che degli atleti tesserati e non 
(all.2). In caso di atleti minorenni il genitore sottoscrive per il minore la 
assenza di sintomi riconducibili a COVID-19 rinorrea, cefalea, tosse, 
faringite, febbre, diarrea, malessere, difficoltà respiratorie, ageusia, 
anosmia) nell’immediato e/o nei 14 giorni precedenti l’accesso ai locali e 
l’assenza di eventuale contatto con soggetti risultati positivi al COVID-19 
(all. 2 bis); 

- Qualora dall’autocertificazione consegnata risulti, anche in assenza di 
sindrome parainfluenzale, che l’operatore sportivo è venuto in contatto, 
negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al Covid-19 o provenga 
da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS, deve essere inibita la 
possibilità d’accesso. 
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- Sono vietati assembramenti di qualsiasi tipo all’interno e all’esterno 
dell’impianto, nelle aree di pertinenza della palestra. 

Soggetti 
incaricati 
dell’attuazione 
della misura 

I soggetti incaricati all’attuazione della presente misura sono: 
- i soggetti concessionari attraverso gli addetti/operatori dirigenti, tecnici e  
   collaboratori a vario titolo individuati. 
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MISURA 9: GESTIONE DI UN OPERATORE SPORTIVO 
SINTOMATICO 
 

Destinatari: Operatori sportivi 

Obiettivi:  
 

Predisporre interventi immediati e coordinati atti ad abbattere il rischio di 
contagio in ingresso dovuto alla presenza di un operatore sportivo il quale 
risulti sintomatico o a seguito dei controlli in ingresso o, successivamente, nel 
corso dell’attività sportiva. 

Impatto 
organizzativo:  
 

Adempimenti necessari per l’implementazione della misura in caso di insorgenza 
di febbre o di altri sintomi riconducibili ad infezione da virus Covid-19:  
- Obbligo per l’operatore sportivo di dichiarare immediatamente e prontamente   

tale condizione al personale interno; 
- Isolamento dell’operatore sportivo sintomatico attraverso l’applicazione della 

mascherina chirurgica e dei guanti e trasferimento in altro ambiente;  
- Qualora il soggetto sintomatico sia minore non deve essere lasciato da solo, 

ma in compagnia di un adulto che preferibilmente non deve presentare fattori 
di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, malattie 
croniche preesistenti e che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento 
fisico di almeno un metro e la mascherina chirurgica fino a quando il minore 
non sarà affidato a un genitore/tutore legale. 

- Allontanamento dell’operatore sportivo sintomatico, con richiesta allo stesso 
di rientrare al proprio domicilio e di seguire le diverse indicazioni fornite 
dell’Autorità sanitaria;  

- Chiunque entri in contatto con il caso sospetto, compresi i genitori o i tutori 
legali che si recano in palestra per condurlo presso la propria abitazione, deve 
indossare la mascherina chirurgica; 

- Una volta allontanato l’operatore sportivo sintomatico secondo le modalità di 
cui sopra, è necessario procedere a pulire e disinfettare le superfici della 
stanza o area di isolamento e dei locali ove lo stesso ha stanziato, nonché le 
attrezzature utilizzate e le superfici che vengono toccate di frequente; 

- L’addetto incaricato dal soggetto concessionario provvede a comunicare 
tempestivamente all’ Amministrazione concedente l’accaduto e ad informare 
immediatamente le Autorità sanitarie competenti e comporre i numeri di 
emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della salute 
n. 800894545; 

- Va assicurata la ventilazione degli ambienti durante e al termine delle 
operazioni di cui sopra, nonché nel mentre delle operazioni di pulizia e 
sanificazione; 

- Qualora l’operatore sportivo venga dichiarato positivo al tampone che rileva 
infezione da Covid-19, va garantita la massima collaborazione con le Autorità 
sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” e per permettere 
alle Autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena;  

- In caso di evento, viene predisposta tempestivamente da parte 
dell’Amministrazione concedente, una sanificazione straordinaria secondo le 
modalità previste da circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della 
Salute eseguita da Ditta specializzata con requisiti tecnico-professionali 
richiesti (iscrizione CCIAA con preposto tecnico alla gestione DM 274/97) e 
attestazione dell’attività eseguita e uso di prodotti disinfettanti aventi le 
caratteristiche indicate della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del 
Ministero della Salute.  

Soggetti 
incaricati 
all’attuazione 

I soggetti incaricati all’attuazione della presente misura sono: 

- I soggetti concessionari attraverso gli addetti/operatori dirigenti, tecnici 
e collaboratori a vario titolo individuati. 

- L’amministrazione concedente per la sanificazione straordinaria. 
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della misura 
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MISURA 5: COMPORTAMENTI IMPOSTI AGLI 
OPERATORI SPORTIVI – GESTIONE ATTIVITA’ 
 

Destinatari: Operatori sportivi 

Obiettivi:  
 

Elencare comportamenti e buone pratiche volte a garantire l’abbattimento del 
rischio di contagio nei luoghi frequentati dagli operatori sportivi, 

Impatto 
organizzativo:  
 

Adempimenti necessari per l’implementazione della misura 

- Organizzare lo spazio di gioco da parte dell’allenatore, dirigente, tecnico o 
altri collaboratori a vario titolo individuati dal soggetto concessionario. 

- Garantire nello svolgimento delle attività il distanziamento di sicurezza; in 
particolare è necessario garantire la distanza di almeno 1 metro per le 
persone che non svolgono attività fisica, almeno 2 metri durante l’attività 
fisica (con particolare attenzione a quella intensa).  

- Regolare il posizionamento di attrezzi così da garantire, nella fruizione degli 
stessi, il distanziamento di sicurezza;  

- Utilizzare in palestra apposite calzature previste esclusivamente a questo 
scopo. 

- Tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la propria 
borsa personale depositata sul perimetro della palestra ad una distanza di 
almeno mt 2 una dall’altra (area free). Qualora siano presenti appositi 
armadietti   si raccomanda di non consentire l’uso promiscuo degli stessi e 
utilizzare sacchetti per riporre i propri effetti personali. 

- Dopo l’utilizzo da parte di ogni singolo operatore sportivo, va assicurata la 
disinfezione degli attrezzi utilizzati. 

- Gli attrezzi che non possono essere disinfettati al termine dell’utilizzo non 
devono essere usati fino alla loro disinfezione. 

- In prossimità di set di attrezzi vanno posizionati prodotti per la disinfezione e 
in quantità adeguata affinché ogni operatore sportivo ne possa, anche in 
autonomia, disporre secondo le necessità sia prima che dopo ogni esercizio. 

- Non condividere borracce, bicchieri e bottiglie e non scambiare con altri 
oggetti quali asciugamani, accappatoi o altro. 

- Osservazione, da parte dell’allenatore, tecnico, dirigente o altro incaricato 
dalla Società, dello stato di salute degli atleti, intervenendo immediatamente 
all’insorgere dei seguenti sintomi: 

• difficoltà respiratorie/senso di mancanza d’aria, fame d’aria; 
• colpi di tosse; 
• mal di gola. 

In caso di riscontro di tali sintomi l’operatore sportivo deve interrompere 
l’attività fisica, reidratarsi e riposarsi all’interno della sua area free. La  
sessione di allenamento dell’operatore sportivo in condizioni di malessere si 
deve pertanto ritenere conclusa. 

- Negli ambienti al chiuso va sempre garantito un adeguato ricambio d’aria in 
ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti; si 
raccomanda dunque di aprire porte e finestre tutte le volte che ciò risulti 
possibile.  

Soggetti 

incaricati 

all’attuazione 

della misura 

 
I soggetti incaricati all’attuazione della presente misura sono:  
- i soggetti concessionari attraverso gli addetti/operatori dirigenti, tecnici e  
   collaboratori a vario titolo individuati. 
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MISURA  8: RICAMBIO DI ARIA  
 

Destinatari: Amministrazione concedente 

Obiettivi:  
 

Garantire un adeguato ricambio dei flussi di aria al fine di abbattere i livelli di aria 
potenzialmente contaminata. 

Impatto 
organizzativo:  
 

Per l’implementazione della misura in oggetto risulta necessario: 

- Come già indicato dalla misura relativa ai “comportamenti imposti agli 
operatori sportivi”, in tutti gli ambienti al chiuso va sempre garantito un 
adeguato ricambio d’aria in ragione dell’affollamento e del tempo di 
permanenza degli occupanti; si raccomanda dunque di aprire porte e finestre 
tutte le volte che ciò risulti possibile in particolare nei servizi igienici e 
spogliatoi.  

-   Gli impianti di climatizzazione, ove presenti, sono tenuti in funzioni solo se  
strettamente necessario;  

- Se tecnicamente possibile, l’Amministrazione concedente esclude totalmente 
la funzione di ricircolo dell’aria. Sono state comunque rafforzate le misure per   
il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, ed è garantita la pulizia ad 
impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di 
filtrazione/rimozione adeguati; 

- Se tecnicamente possibile, è stata aumentata la capacità filtrante del 
ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il 
mantenimento delle portate. 

Soggetti incaricati 

all’attuazione 

della misura 

I soggetti incaricati all’attuazione della presente misura sono:  

- L’amministrazione concedente, in qualità di titolare degli impianti di 
aerazione, si impegna a regolare gli stessi secondo le modalità sopra 
individuate. 

- I soggetti concessionari, per quanto attiene agli interventi su aperture di 
porte e finestre, ove possibile, e per l’attivazione/ verifica funzionamento 
degli estrattori d’aria. 
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MISURA 6: USO DI SERVIZI, SPOGLIATOI E DOCCE 
 

Destinatari: Operatori sportivi 

Obiettivi:  
 

Premesso che l’uso dei servizi connessi alla palestra, quali in particolare 
spogliatoi e docce configura un momento ad elevato rischio di contagio poiché si 
svolge in spazi stretti e contenuti, si apprestano le seguenti, rigorose, misure di 
contenimento del rischio; l’obiettivo è dunque garantire un alto grado di 
distanziamento. L’utilizzo degli spogliatoi e delle docce puo’ essere 
inibito in caso di inconciliabilità con le condizioni di garanzia del rischio 
contagio anche alla luce degli spazi disponibili, e dei tempi richiesti per 
l’avvicendamento degli utilizzatori. 

Impatto 
organizzativo:  
 

Adempimenti necessari per l’implementazione della misura: 
- Contingentare l’ingresso ai locali spogliatoio in modo da garantire la presenza 

di non più di n. 1 persone ogni 2 m2.  
- Gli spazi di spogliatoi e docce sono utilizzati, ove necessario, in modo da 

assicurare le distanze di almeno 1 metro, ove possibile 2 metri, prevedendo 
postazioni d’uso alternate;  

- Le docce sono utilizzabili in modo alternato;  
- Laddove gli spazi e gli ambienti lo consentano, sono previsti utilizzi 

differenziati di spogliatoi in ingresso e uscita per limitare le presenze nei locali 
e lungo i percorsi. 

- All’interno degli spogliatoi sono messi a disposizione distributori di prodotti 
sanificanti/disinfettante (soluzione idroalcolica) e se ne consiglia l’uso in modo 
costante. 

- All’interno dello spogliatoio è sempre obbligatorio l’uso della mascherina di 
protezione per tutta la durata di permanenza (escluso durante le docce), 
anche se non presenti altre persone. 

- Tutto il vestiario deve essere riposto nel proprio borsone. 
- All’interno degli spogliatoi e degli spazi comuni viene garantita aerazione 

permanente e ampi ricambi d’aria, anche con l’apertura dei serramenti e 
infissi. 

Soggetti 
incaricati 
dell’attuazione 
della misura 

 
I soggetti incaricati all’attuazione della presente misura sono:  
- soggetti concessionari attraverso gli addetti/operatori dirigenti, tecnici e  
   collaboratori a vario titolo individuati. 
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MISURA 7: COMPETIZIONI SPORTIVE 

 

Destinatari: Soggetti concessionari e loro addetti 

Obiettivi:  
 

Le competizioni sportive presentano un momento di maggior afflusso di soggetti 
alla palestra; obiettivo importante è dunque garantire il giusto distanziamento e 
l’uso di presidi idonei atti ad abbattere il rischio di contagio. 

Impatto 
organizzativo:  
 

Per l’implementazione della misura in oggetto, in aggiunta alle misure sopra 
già individuate, sia per l’utilizzo degli spogliatoi che per l’utilizzo delle 
attrezzature sportive, risulta necessario: 
- Svolgere l’attività delle competizioni a porte chiuse prevedendo la presenza, 

secondo le linee guida previste da ogni Federazione sportiva per la disciplina 
praticata, del numero minimo di addetti per garantire che l’attività venga svolta 
in condizioni di sicurezza, sia nel rispetto delle prescrizioni anti Covid 19 che 
con la presenza di addetti abilitati all’uso di strumenti salvavita (defibrillatore) 
e/o la presenza di personale sanitario. 

- Svolgere le eventuali procedure di riconoscimento degli atleti da parte del     
giudice di gara  possibilmente sul campo di gioco e non negli spogliatoi e 
comunque in zone tali da consentire il rispetto del distanziamento fisico e da 
evitare qualunque forma di assembramento. 

Soggetti 
incaricati 
dell’attuazione 
della misura 

I soggetti incaricati all’attuazione della presente misura sono:  

- soggetti concessionari attraverso gli addetti/operatori dirigenti, tecnici e  

   collaboratori a vario titolo individuati. 
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MISURA 10: ATTIVITA’ DI PULIZIA, IGIENIZZAZIONE E 

SANIFICAZIONI 

 

Destinatari: Soggetti concessionari 

Premessa Le attività di pulizia, igienizzazione e sanificazione costituiscono uno dei più 
importanti mezzi di contenimento dell’infezione da virus Covid-19; le stesse 
vanno intese, distinte e classificate come di seguito indicato: 
Attività di Pulizia: operazioni che hanno come finalità la rimozione di 
sporcizia, materiali indesiderati presenti su superfici, oggetti, spazi chiusi e 
aree pertinenziali; 
Attività di Igienizzazione/disinfezione: operazioni che hanno come finalità 
l’igienizzazione e disinfezione di attrezzi, spazi chiusi e aree pertinenziali 
attraverso la distruzione o la disattivazione di microrganismi patogeni. Queste 
attività devono essere effettuate dopo le attività di pulizia e utilizzando appositi 
disinfettanti contenenti a base di ipoclorito di sodio 0,1% o con etanolo al 70-
75% 
Attività di Sanificazione: complesso di procedimenti e operazioni atti a 
rendere sani determinati ambienti mediante la pulizia e l’igienizzazione/ 
disinfezione. Comprende anche il controllo e il miglioramento delle condizioni 
del microclima. 
Per la pulizia e la sanificazione si fa riferimento alla Circolare n. 5443 del 
22/02/2020 del Ministero della Salute, alle indicazioni fornite dall’Istituto 
Superiore di Sanità nel Rapporto ISS COVID-19 n. 5/2020 e alla norma UNI 
10585:1993. 

Obiettivi:  
 

Garantire la salubrità di Palestre e connesse aree di servizio. 

Impatto 
organizzativo:  
 

Adempimenti necessari per l’implementazione della misura: 

- Predisposizione di specifiche “Indicazioni di pulizia/sanificazione per    
emergenza Covid-19” che disciplinano il piano di pulizia quotidiano e le 
modalità di svolgimento delle attività di pulizia; 

- Registrazione degli interventi eseguiti; 
- Pulizia, igienizzazione/disinfezione ad ogni inizio turno di attività da 

parte di ogni soggetto utilizzatore e comunque ad ogni 
avvicendamento di diversi gruppi di atleti come da indicazioni fornite 
nell’allegato “Indicazioni di pulizia/sanificazione per emergenza Covid-19”  

Soggetti 
incaricati 
all’attuazione 
della misura 

I soggetti incaricati all’attuazione della presente misura sono:  

- l’Amministrazione concedente per la predisposizione delle allegate 
specifiche “Indicazioni tecniche per la pulizia/sanificazione per emergenza 
Covid-19” che disciplina lo svolgimento delle attività di pulizia; 

- l’Amministrazione concedente per l’intervento giornaliero di pulizia, 
completo dei procedimenti di sanificazione, eseguito al termine delle 
attività svolte dai soggetti concessionari in orario extrascolastico; 

-  i soggetti concessionari attraverso gli addetti/operatori e collaboratori a 
vario titolo individuati, per quanto attiene all’attività di pulizia e   
igienizzazione/disinfezione da svolgersi a inizio turno di utilizzo nel 
rispetto del documento “Indicazioni tecniche per la pulizia/sanificazione 
per emergenza Covid-19” predisposto dall’ Amministrazione.    

 

 
 


